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acquiſta niente di nuouo, ne in virtu , ne in peſo , ne in quantit à , ne

Iit d. Cdi la ragione .4ε

7
in α

Rende il Conte là ragione delle coſe ſodette . Cap . 29 .

E KCHE non vi è materia alcuna di nuouo congionta ,

che la dignificaße ,& che fra loro “eſſalt aſſero , ma ſem -

pre vĩ e vna ſola materia menata qud , & la ſenʒa addit

tione ; percis vale ella tanto in pherma proprio , come in

ſorma delli quattro elementi . Maſe tu opponĩ della no -

ſtra pietra , dicendo ch ella in ogni modo non piglia coſa
andi ſi : Perche noi la ridu - iamo , acciò che in eſſa ri -

Ii nuoua materia , d ' una medeſima mate -

fare : Na gliè addi :

˖
eche

Autt ĩbne ſi faccia congiontione

ria ,& radice :& fei ⁊a queſta ridutt ione non ſi può

t ione di materia ,& coſi di queſte due materie Vuna aiuta laitra , &

ciaſcuna la ſua virt n, per far materia piu degna, che non erano eſſe , quan -

4o erano ſeparate. Et coſi appar manifegtamente , che la naſtra riduttione

ui ſi riehiede : Concioſia che per eſſa la materia piglia nuoua forma. & vir -

tu ,& non vi onuoua materia . Ma in tali ridut tioni come eſſ dicono, non

ſi mette di più niuna materia nuoua : Onde faccino eſſ ciò tche vogliono :

ꝓPerche non vĩ ò altro , ſenon ch' eſſ fanno circuir vna materia ſen⁊a rino -

uar niente , xe⸗ultar per alcuna aguiſitione , ne di materia , ne di forma ;

per tanto appar hiaramente , che le loro reduttioni non ſono ſenon fanta -

ſie,paxʒie, & errori .

73
da

Il Conte ſegue a prouar le ſue propoſte . Cap . 30 .

00 110 auco pronarlo per ĩl noſtro Cuglielmo Pari -

ſienſe , huomo dottiſſimo in què gta ſcientia , & arte , & vi

tocca bene à propoſito , dicendo à que ſto modo . Nella

creatione del fanciullo egli vi oprimieramente commi -

ſtione di doi ſemi differenti in qualit à . luno f . eddo & hu -

ſecco , & dentro il uaſo materna -

e vñe il calor della madre , che digeriſce, & meſcola le uirtù delli doi ſemi

¶ augmenta le lor virt u, per ſanguinea humidita ; ch ' è dalla ſuſtanda, del-

la qual il ſeme ſeminile , augmentandola, & ingreſſaudola, & accreſcendo

la virtu attiua d el ſeme maſculino ,che lo nutriſce ,ſin tanto , che perfetta -

mentẽ ſia fatta una megana ſuſtanda , participante della natura de i duo

ſemi ,

mido ; Valtro caldo ,&
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ſemĩ totalmente ſenʒa diminutione , ne ſuperfluitd ; & coſi dice eßhreſſa -
mente : la natura crea li ſemi & non larte ; perche l ' arte non li potria fa -
re ; ma ſi bene doppò che ſon fatti,larte li meſchia nel ventre maternale .

Perche come egli dice , Varte può ben aiutareè la natura à meſcolargli , co -

me nel teninſi caldamente , non mouerſi troppo , mangiar coſe buone , & di

facile digeſtione ; ma queft ' arte non fa ſe non ch ' aiuta la natura nell ope-
ra gid fatta per eſſa natura . Doppò dice egli . Coſi parimente nella no -

Ara arte , eſſa non ſaperia crear lo ſperma per ſe ſolamente ; ma quando la

natura lha creato , allhora l ' arte inſieme con la natura Cchè nella mate -

ria ſpermatica gid creata / la congionge come miniftra della naturæ ]

Perilche e chiaro , che larte non vi mette coſa alcuna , ne di forma , ne di

materia ,ne di virtù , ma ſolamente ella aiuta d perfettione quello che vi

e „ & non o perfetto ; ma però ſid con la natura , & la natura laiut .

Coſi appar chiaramente per queſto not abil huomo noſtro Guglielmo , ch ' e -

ra capo de ĩ ſcolari di Parigi , che la natura creale materie , & non b' arte .

Na doppò ch' eſſe ſon create , lartè le ja eſſere , & congiongere con la

virti naturale , ch ' è la cauſa principale , & Larte è la cauſa ſeconda di

que a iſteſſa cauſa . Però nota bene ,che l ' arte non a coſa alcuna ſenda
la natura : Perche , come vnhuomo ſaperia lauorar , & ſeminar la terra ,

ſe prima non ha la materia creata per natura , cioè il grano , ò fumento ?

Coſil ' arte aiuta la natura , & la natura larte . Appar adunque chiara -

ꝛmente che l ' arte non potria crear li ſemi , ne le materie de metalli , ma la

natura li crea ,poi larte gli e miniſtra . Onde tu puoi vedere che ne Whuo -

mo, ne la ſua arte, potria ridurre i quattro clementi in forma ſpermatica ,
reduttiuaime alteratiua à queſtofine tendente , & non diſponente d riceuer
tale attione ,ne forma . Et ſe tu mi arguiſci che li filoſofi dicono , che nella

naſtra opera biſogna che vi ſiano ĩ quattro elementi . Io ti dico che quelli
intendeno che ne ĩ duo ermi ſono le quattro qualitd , cioè caldo . & ſecco ,
nellargento viuo cotto, ch ' è ſeme maſculino ;& freddo ,& humido nell ' ar -

gento viuo crudo ,& impeffetto , quant al ſuo fine chè lo perma feminino :
cioò f . igiditd , & humiditd ,che ſono la terra , & lacqua nel ſeme feminino:
& eda dire che vi ſians attualmente quattro coſe elementari ſeparate ,
come ſono li quattro elementi che noi veggiamo : perch ' eſſe non ſariano
Piu mercurio prima materia de metalli , che dell huomo ; Ne anche lar -
te humana le potria alterar perfarne li doi ſemi metallici , che ſono la pri -
ma materia de metalli , come dice eſpreſsamente Calid filoſofo & Rè d -
Arabia . Sappiate che nel principio della noftra opera , noi non habbia -
mo da operareè ſe non di due materie ſole , & non ſe ne vede ,ſe non due, &

von ſe ne tocca ſenon due , & non vc n ' entrano ſe non due , ne al principio
ne
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ne al meq⁊c , ne al fi.

u0 virtuoſe , perche :
17

doꝛ Pνꝰ,jͤe6
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e. Ma in queſte due nature , le quattro qualitd vi ſo

5ĩnatura del Serma cotto , come ne piu digeſt
nĩ elementi vi ſono in qualitd , che ſono fuoco , & aria ,& nel ſe -

imperfetto nella ſua natura , ſouno le due qualit d, & ĩ doĩ altrĩ

nentiimperfetti ,& men digeſti ,cioèacqua , & terra . Onde coſi per eſſo
Calid tu puoi vedere chiaramente , che in que ſt ' arte non ſono ſe non due

1 * 5 8 — K — 22
nature fermatiche d ' vna medeſima radice ] flanga ,& eſſenza , cioè d ' v -

na ſola ſoſtanxa mercuriale ,& viſcoſa . t ſappiate , che non ſi congionge d

coſa che ſia al mondo , eccetto che al corpo ſuo . Dice anche qucſto mede ſi -

mo tutto chiaro Moriene nel ſuo libro . Fate il duro acquatico , acciò che

Lacqua ſi congionga in eſſo , &. naſcondete il fuoco nellacqua fiedda ; Cios,
congiongete lo herma m aſculina , che non ò al h %mercurio cotto , &

maturo , che tien in lui in digeſtione , lelemento del fuoco: & meſcolatelo

col ſeme feminino , ch ' è lacqua viua . Dice anco Limidrin Furba .

Meſchia acqua con acqua , perche queſta è vna fhermati - 16, Cein

potenza propinqua di riceuere ,& di veni “alla perfettĩone della pietra no

Liliſima . Nel medeſimo Codice della veritd dice Aiſimelé - Feloſofo ;

Mettete Phuomo voſſo con la ſua moglie hian ca , in ↄna camera tonda &

oircondata dequal calore continuo , & laſciateueli ſin àtanto che ſiano

fatti congionti in aqua filoſcſale non commune , cioè in acqua chè contien

in ſe tutto quello cheſi richie de alla ſua perfettione ch ' e allhora la prima

materia della Pietra , e non altrimente . Perche ella ha in ſe la nat ur - del

feſſo, & la natura ſbsirituale che la eſſalta ,& Fa ſpirituale , & dονν ſu -

flanza della pietra nobiliſſima . Breuemente ſ. ppiate che tutti i
chi glintende bene ſontutti in vn accordio : ma d uelli che ſono ignoran -

ti,e non ſono fgliuoli della ſapientia paiono di
2 4˙8 1 Herenti „

Il Conte ſegue a dimoſtrar che coſa ſia il ſolfo , & mercurio de filo -

ſofi. Cap . 31 .

oRA cb ' io ꝰhο parlato della prĩma materia ded me -

talli , & ti ho detto ch' egli à mercurio ,& ſolfo Hor an -

che accioche procediamo all vtilità publica , & che niun

reſta di non ſapere che coſa ſia qucſto mercurio , &èſol -
H —

NA „ e,e che coſa voglia dire , & come nella terra ſon crean

ODI — —tii metalli , & della lor differenga per ragioni neceſſa -

ie ,& per autoritd de gli antichi maeſtri , & filoſofi , per iquali ho a pieno

ſaputo queſta ſcientia , per volontà d ' Iddio mio creatore . Per hauer intel -

lgentĩa adunque di quefta materia , biſogna ſaper Prima, che Diofece nel

brinci -
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